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Ren-de-te |gra - zie al Si-{gno - re il suo.a{mo - re € per |sem - pre.
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1. Coloro che scendevano in mare sulle navi | e commerciavano sulle gran - di acque,
2. Egli parlo e scateno un vento burra - scoso, | che fece alzare le onde:
3. Nell'angustia gridarono al Si - gnore,| ed egli li fece uscire dalle loro an - goscie.
4. Al vedere la bonaccia essi gio- irono, | ed egli li condusse al porto so- spi- rato.
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1. videro le opere del Si-gnore | e le sue meraviglie nel ma - re pro - fondo.
2. salivano finoal  cielo, scendevano negli a -bissi; |se sentivano venir meno  nel pe - ricolo.
3. La tempesta fu ri - dotta al si -lenzio| tacquero le on - de del mare.
4. Ringrazino il Si- gnore per il suo a - more, |per le sue meraviglie a favore de- gli uomini.
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